
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

(Approvato dal Consiglio di Istituto del 4 settembre 2023 – Delibera n°135) 

 
Il regolamento ha natura di atto di organizzazione interna e, come tale, vincola tutti i soggetti 
interni ed esterni che entrano in relazione con la scuola. Esso è emanato dal Consiglio di 
Istituto, su proposta del Collegio dei Docenti e viene pubblicato all’albo. 

Nella sua definizione è necessario però che la scuola tenga conto anche di alcune condizioni 
irrinunciabili che riaffermano il ruolo eminentemente educativo di questa istituzione e che 
costituiscono la base su cui articolare il dibattito interno: 

-in nessun caso può essere soppressa la libera espressione di opinioni, purchè essa venga 
manifestata correttamente e non sia lesiva dell’altrui personalità; 

-i provvedimenti disciplinari devono avere finalità educativa e tendere a rafforzare il senso di 
responsabilità dell’alunno. 

Va ricordato che non ci può essere alcuna interferenza tra provvedimento disciplinare e 
valutazione del profitto. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza culturale e sociale, informata ai 
valori democratici della Costituzione Italiana ed al rispetto tra le persone e fonda il suo 
progetto educativo sulla qualità delle relazioni insegnante-alunno, garantisce libertà di 
espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, e ripudia ogni barriera ideologica, sociale 
e culturale. 

Il presente regolamento disegna un modello di disciplina ispirato alle finalità educative 
proprie della scuola, quindi non solo diretto a contrastare i comportamenti scorretti, affinchè 
non si ripetano, ma anche attento al recupero, al rafforzamento del senso di responsabilità 
personale, alla legalità e a riaffermare il dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori 
e dei docenti. 

 

I DIRITTI DEGLI ALUNNI  

I diritti sono quelli fondamentali della persona: libertà di opinione, di espressione, di 
riunione, di associazione, di accesso all’informazione. 

Vanno sempre garantiti il diritto alla formazione culturale e professionale, alla riservatezza, 
all’informazione sulle norme che regolano la scuola ed il diritto ad una valutazione 
trasparente e tempestiva. 
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I DOVERI DEGLI ALUNNI  

Gli alunni hanno il dovere di: 

-frequentare regolarmente le lezioni e rispettare con puntualità l’orario scolastico; 

-assolvere gli impegni di studio; 

-garantire la regolarità delle comunicazioni scuola-famiglia; 

-assumere un comportamento corretto e rispettoso verso il Dirigente, tutto il personale della 
scuola ed i compagni e gli eventuali ospiti, con particolare attenzione al rispetto della dignità 
della persona; 

-comportarsi in modo corretto e collaborativo durante l’attività didattica e in ogni altro 
momento della vita scolastica, osservare le disposizioni attinenti alla organizzazione; 

-rispettare ed avere cura dell’ambiente scolastico; 

-utilizzare correttamente le attrezzature e i sussidi didattici in generale in modo da non 
danneggiarli e/o sporcarli; 

-osservare le disposizioni attinenti all’ organizzazione e alla sicurezza. 

I RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante dei bambini e come tale partecipa al 
contratto educativo, condividendone responsabilità ed impegni nel rispetto reciproco di 
competenze e ruoli, quindi, è importante: 

-rispettare il lavoro dell’insegnante ed instaurare un rapporto di reciproca fiducia; 

-mantenere aperto il dialogo scuola-famiglia per un’efficace azione educativa; 

-sensibilizzare i figli al valore della scuola e dell’apprendimento e a partecipare in modo 
pertinente; 

-accompagnare e prelevare in orario i propri figli; 

-fornire alla scuola una delega scritta con copia dei documenti d’identità delle persone 
incaricate a prelevare all’uscita o da scuola i propri figli al loro posto; 

-fornire agli insegnanti ed in segreteria i propri recapiti telefonici e loro eventuali modifiche 
per rendersi sempre reperibili; 

-controllare che i figli svolgano i compiti assegnati, senza sostituirsi ad essi ed impegnandosi 
a reperire l’assegno in caso di assenza; 

-aiutare i figli nell’organizzazione personale (cartella, materiale, divisa scolastica, …); 

-firmare gli avvisi; 

-giustificare le assenze superiori a cinque giorni con apposito certificato del medico curante 
da consegnare all’atto del rientro in classe; 

-richiedere permesso in Direzione per accompagnare e/o prelevare i propri figli fuori 
dall’orario scolastico per terapie mediche progressive nel tempo;  

-rispettare e far rispettare il regolamento della scuola.  

Gli alunni saranno resi consapevoli delle norme che regolano la vita della scuola e della 
necessità del rispetto di esse. Nel caso si evidenzino inadeguati comportamenti che 
ostacolano il regolare svolgimento delle attività scolastiche, una volta esauriti tutti i tentativi 
opportuni, sarà necessario ricorrere, con gradualità e prudenza all’adozione di provvedimenti 
disciplinari. 



MANCANZE DISCIPLINARI E CORRISPONDENTI PROVVEDIMENTI ( SCUOLA PRIMARIA) 
 

DOVERI MANCANZE DISCIPLINARI PROVVEDIMENTI EDUCATIVI 
1) Frequentare 

regolarmente 
le lezioni; 
rispettare la 
puntualità 
tanto per 
l’orario 
d’ingresso 
quanto per 
quello di 
uscita. 

 

 Presentarsi alle lezioni in ritardo. Per ritardo si intende entrare in classe : 
 Ordine di scuola Orario d’ingresso Inizio del ritardo 

Scuola dell’infanzia dalle 8,00 alle 8,45 dalle 8,45 
Scuola primaria 8,00 dalle 8,20 

Si precisa che, per la scuola primaria, sono previsti 20 minuti di tolleranza 
sull’orario d’ingresso,  mentre per la scuola dell’infanzia è già predisposto 
l’ingresso con orario flessibile.  
 
 Assentarsi dalle lezioni senza motivo. 
 Farsi prelevare durante le lezioni senza valido motivo. 
 Non fornire il certificato medico per le assenze pari o superiori ai 5 giorni. 

 Comunicazione scritta e/o telefonica alla famiglia. 
 Lettura, commento o produzione di un testo riferito alla regola non rispettata. 
 Dopo 5 ritardi consecutivi, o assenze continue e/o saltuarie, anche orarie, non 

giustificate,  i genitori verranno convocati dal Dirigente Scolastico. 
 In caso di  reiterazione: 
 per le essenze continue ed ingiustificate, anche orarie, segnalazione al servizio di 

dispersione scolastica; 
 per i ritardi sull’orario di entrata  o di uscita, segnalazione agli organi competenti. 

2) Assolvere gli 
impegni di 
studio. 

 Non dimostrare impegno e partecipazione durante l’attività didattica. 
 Non seguire con attenzione le spiegazioni dell’insegnante, interrompendole 

con interventi non pertinenti. 
 Rifiutarsi di svolgere il compito assegnato. 
 Non eseguire i compiti assegnati per casa. 
 Non procurarsi il materiale fornito in classe ed i compiti assegnati nei giorni di 

assenza da scuola. 
 Non portare il materiale didattico necessario allo svolgimento delle lezioni e 

delle esercitazioni. 
 Non eseguire con il massimo impegno e serietà le prove di verifica e quelle 

ministeriali (INVALSI) atte a fornire dati statistici a livello nazionale. 
 

 Richiamo orale. 
 Produzione a casa degli elaborati non svolti a scuola. 
 Assegnazione di un compito di rinforzo. 
 Recupero dei compiti non svolti a casa durante la ricreazione. 
 In caso di  reiterazione: 
 comunicazione scritta alla  
      famiglia; 
 convocazione dei genitori. 

3) Comportarsi in 
modo corretto e 
collaborativo 
durante l’attività 
didattica ed in 
ogni altro 
momento della 
vita scolastica. 

 Giocare e/o chiacchierare  disturbando le attività scolastiche. 
 Interrompere la lezione per futili motivi. 
 Uscire dall’aula senza il permesso del docente. 
 Portare a scuola materiali non pertinenti alle attività didattiche (figurine, 

giocattoli, giornalini ed altro materiale non consentito). 
 Utilizzare il cellulare a scuola. 
 Negli eventuali spostamenti da un’aula all’altra, muoversi schiamazzando e/o 

correndo per i corridoi. 
 Non eseguire le indicazioni  del personale scolastico. 
 Trattenersi a conversare nei servizi igienici e nei corridoi. 
 Avere un  comportamento poco civile e responsabile durante il servizio mensa: 

sporcare gli ambienti dove si consuma il pasto e sciupare il cibo non 
rispettandone il valore. 

 Non far visionare e/o firmare comunicazioni tra scuola e famiglia. 
 Non comunicare gravi comportamenti tenuti da compagni, o da chiunque altro, 

di cui si è stati testimoni. 
 In generale, non rispettare le regole della convivenza civile e democratica. 
 
 

 Richiamo orale. 
 Lettura, commento o produzione di un testo riferito alla regola non rispettata. 
 Assegnazione di un compito di rinforzo, da eseguirsi a casa, inerente l’attività svolta 

in classe al momento della mancanza disciplinare. 
 Sequestro del materiale non pertinente e sua restituzione solo ai genitori. 
 In caso di reiterazione: 
 sospensione dalle attività ludiche e comunicazione scritta ai genitori; 
 convocazione dei genitori. 

 



4) Assumere un 
comportamento 
corretto e 
rispettoso verso il 
personale 
scolastico, i 
compagni e gli 
ospiti. 

 Non salutare. 
 Mancare di rispetto al Dirigente Scolastico, ai Docenti e al Personale non 

docente della scuola con parole e/o gesti offensivi. 
 Assumere un atteggiamento arrogante e ineducato nei confronti del personale 

della scuola. 
 

 

 Richiamo orale. 
 Scuse pubbliche. 
 Produzione di un elaborato per casa sui fatti accaduti e riflessione in classe sulle 

conseguenze delle proprie azioni. 
 Aiuto ai compagni danneggiati. 
 Sospensione dalle attività ludiche e comunicazione scritta ai genitori. 
 In caso di reiterazione: 
 convocazione dei genitori.     

5) Rispettare la 
dignità della 
persona. 

 

 Usare verso chiunque parole e gesti indecorosi, “doppi sensi” o allusioni di 
stampo volgare.  

 Non rispettare l’altrui proprietà: sottrarre o rovinare cose che appartengono agli 
altri o non restituire oggetti prestati. 

 Proporre e/o aggregarsi a giochi violenti. 
 Effettuare foto e/o video riprese non autorizzate. 
 Provocare verbalmente i compagni. 
 Deridere, insultare o umiliare i compagni. 
 Avere atteggiamenti di prepotenza e vessazione verso i compagni ed il 

personale della scuola. 
 Fare minacce. 
 Aggredire verbalmente e/o fisicamente. 
 Offendere con parole, scritti, gesti o atteggiamenti, la dignità personale, il credo 

religioso e le diversità etniche e culturali. 
 Avere un comportamento che rechi offesa alla morale, alla scuola ed alle 

Istituzioni.  
 In generale: non assumere un comportamento rispettoso degli altri, civile, 

democratico ed adeguato alla vita scolastica. 

 Richiamo orale. 
 Scuse pubbliche. 
 Produzione di un elaborato per casa sui fatti accaduti e riflessione in classe sulle 

conseguenze delle proprie azioni. 
 Aiuto ai compagni danneggiati. 
 Sospensione dalle attività ludiche e comunicazione scritta ai genitori. 
In caso di reiterazione: 

 Convocazione dei genitori. 
 Esclusione dalle attività per le quali la mancanza di autocontrollo può comportare 

rischi o difficoltà nella gestione del gruppo (manifestazioni, visite guidate, gite, 
progetti extracurricolari ed altre attività simili.) 

 

 

 

6) Rispettare ed 
aver cura 
dell’ambiente 
scolastico.  

 

 Sporcare e/o danneggiare intenzionalmente i locali e gli arredi della scuola. 
 Usare in modo scorretto e/o improprio le attrezzature ed i sussidi didattici. 
 Danneggiare il patrimonio della scuola. 
 Danneggiare gli oggetti personali propri ed altrui.  

 Ripristino, ove possibile, della situazione antecedente il fatto. 
 Produzione di un elaborato per casa sui fatti accaduti e riflessione sulle conseguenze 

delle proprie azioni. 
 Sospensione dalle attività ludiche e comunicazione scritta ai genitori. 
In caso di reiterazione: 

 convocazione dei genitori. 

7) Osservare le 
disposizioni 
attinenti alla 
sicurezza della 
comunità 
scolastica. 

 Portare a scuola oggetti che possano danneggiare le persone o gli ambienti. 
 Avere comportamenti che determinino uno stato di pericolo per l’incolumità 

delle persone. 
 Non eseguire le prove di evacuazione con la massima serietà ed attenzione. 
 Non segnalare situazioni di pericolo legate a carenze strutturali. 
 Atti di violenza gravi o che, comunque, siano connotati da una gravità tale da 

produrre un elevato allarme sociale. 
 Produzione di infortunio doloso. 

 Sequestro degli oggetti che possano arrecare danno alle cose o alle persone e consegna 
degli stessi ai genitori. 

 Esclusione dalle attività per le quali la mancanza di autocontrollo può comportare 
rischi o difficoltà nella gestione del gruppo   ( esclusione da manifestazioni, visite 
guidate, gite, progetti extracurricolari ecc.) 

 Per i comportamenti pericolosi e/o gli atti di violenza: allontanamento immediato dalla 
classe e custodia da parte del Dirigente Scolastico o del facente funzioni e contestuale 
ed immediata convocazione dei genitori.  

 Segnalazione e/o denuncia dell’accaduto agli organi di  competenza. 

 



MANCANZE DISCIPLINARI E CORRISPONDENTI PROVVEDIMENTI (SCUOLA SECONDARIA) 

DOVERI MANCANZE DISCIPLINARI PROVVEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

ORGANI CHE IRROGANO LA 
SANZIONE 

1. Rispettare l’orario 
d’ingresso e di uscita 

 
 Ritardo  

 
 Accompagnamento dei 
genitori 

 
 Docente /DS 

2. Giustificare il giorno 
successivo all’assenza 
mediante libretto 
giustifiche 

3. Certificato medico per le 
assenze pari o superiori a 5 
giorni 

 

 Assenza ingiustificata 

 

 Non fornire il certificato medico per le assenze pari o 
superiori a 5 giorni 

 

 

 Richiamo scritto e 
comunicazione alla famiglia 
 In caso di recidiva 
convocazione della famiglia 
 Non ammissione in classe 

 

 Docente/DS 
 

 Docente/DS 
 

 Docente/DS 

4. Ottemperare agli impegni 
scolastici 

 Non impegnarsi nello studio non eseguire le consegne 

 Interrompere le lezioni con interventi non pertinenti 

 Non prestare l’attenzione necessaria e richiesta 
dall’attività didattica 

 Non essere forniti del materiale didattico necessario per il 
regolare svolgimento delle attività didattiche 

 Non procurarsi il materiale fornito in classe e i compiti 
assegnati a casa durante i giorni di assenza  

 Richiamo orale 
 Produzione a casa degli 
elaborati non svolti a scuola 
 

 In casi ripetuti: 
 Comunicazione alla famiglia 
 Convocazione della famiglia 

 Docente/DS 

 

 

 

 Docente/DS 

5. Dare il proprio contributo 
con interventi opportuni al 
fine di creare un clima 
positivo di collaborazione, 
evitando occasioni di 
disturbo 

 Comportamenti che arrechino turbativa al normale 
andamento scolastico 

 Assumere comportamenti scorretti in classe e nei locali 
della scuola 

 Ostacolare il regolare andamento dell’attività didattica 

 Usare apparecchiature non consentite cellulari, pod, ecc. 

 Richiamo scritto 

 Sospensione immediata 
dall’attività scolastica con 
comunicazione alla famiglia per il 
prelievo dell’alunno 

 Sospensione oraria 
dall’attività scolastica per più 
giorni con accompagnamento o 
ritiro da parte della famiglia 

 Sospensione fino a 5 giorni 

 Esclusione da attività extra-
scolastiche 

 Docente/DS 

 Docente/DS 

 

 DS su richiesta del Cdc 
(composizione minima) 

 DS su richiesta del Cdc 
(composizione minima) 

 DS su richiesta del Cdc 
(composizione minima) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Rispettare le cose proprie e 
altrui, gli arredi, i materiali 
didattici, la struttura e le 
attrezzature della scuola 

 Sottrarre beni, valori, oggetti della scuola o di terzi 

 Alterare o danneggiare registri o altri documenti della 
scuola 

 Rompere o danneggiare vetri, porte, muri, arredi, 
attrezzature dell’istituto 

Secondo la gravità del danno: 

 richiamo scritto 
 sospensione fino a 15 gg 
 obbligo di provvedere al 
ripristino dello stato delle cose 
/risarcire il danno 

 

 Docente/DS 
 DS su richiesta del Cdc 
(seduta plenaria) 
 DS su richiesta del Cdc 
(seduta plenaria) 
 

7. Essere corretti e rispettosi 
verso gli altri 

 

 

 

 

 

 Linguaggio scorretto 

 Aggressioni verbali 

 Aggressioni fisiche 

 Offese che arrechino insulto alle istituzioni, convinzioni 
religiose, etiche dei singoli  

 Atteggiamenti discriminatori o diffamatori 
 

 Richiamo scritto 
 Sospensione fino a 5 gg 

 Eventuale segnalazione agli 
organi competenti 

 Eventuale segnalazione agli 
organi competenti 

 Docente/DS 
 DS su richiesta del Cdc 
(seduta plenaria) 
 C d’istituto 
 

 C d’istituto 
 

 

8. Osservare le disposizioni 
di sicurezza della comunità 
scolastica 

 Portare oggetti pericolosi o dannosi per la salute 

 

 Contravvenire al divieto di fumare 

 

 Mettere in atto comportamenti pericolosi o dannosi per sè 
e gli altri 

 Esclusione dalle attività per il 
quale il comportamento può 
apportare rischio 

 Allontanamento immediato 
dalla classe ed applicazione delle 
norme di legge previste nei 
diversi casi 

 Richiamo verbale e scritto e/o 
sospensione fino a 7 gg. 

 

 Docente/DS 
 

 Docente/DS 
 
 DS su richiesta del Cdc 
(seduta plenaria) 
 


